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La sedut., è aperta alle ore '! 31'· - 
È presente il Ministro delle Finanie e più tart!i in· 

lervt>ngono i .Minislri d~lla Guerra e di Grazia Il Giu- 
11 izia. 

Il Senatore, Stgrelario, Glnorl Ltscl dà leltura 
del prl'lce~so nrhale della tornata prcceilenle, che è 
1P1•ro•a10. 

Fa om~g~io al SP.nalo: 
Il Prcfollo ili Grosseto, degli Alti di qutl Consiglio 

Provinciale delle u11ioni ordinarie ' $lra-0rdinarit dtl 
t8u9 e t Si O. 
·Presidente. Dom~ndano un congeJo, il Senatore 

llelgiufoso di 15 lliorni, e il Senatore Giovanola di un 
Q11 tneSfs che loro è dal Senato acc:ordato. 
Se~atore Pastore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
St>n~tore Pastore. L'Uffi.-io C~ntrale che ru inca 

ricato dell'esa~e del progello di leiige ptr il pas· 
•agi:io mediante pa~amento dalla prima &113 seconda 
;a••g·lri•, e per il ri~~soldamenlo con premio, dietro 
1• lllan1h111 che i singoli anoi componenti d1bero dhi 
~18Petti\·i loro \;l'tìci, crede che quP~lo p,.og~tto lii 
~t:~e sarelibe mei;li<l che fosse d~I Se113to dem~n talo I 
• la Slusa Commissione che t:ill ru incariMla dell' e- I 

\).() 

same del pro:;euo di lei:ge sul riordindmenlo dtlll'e• 
sercilo. Questa legge nun è che una cons• gnenza o il 
corollario necessario di quella prima, e non pnò ener 
pr .. sa in es3me e tanl•• meuo posta in discussione, se il. 
princi11io ddl' a!Trancazione (IH riass~l.Jameoto con 
prPmio non è adullalo dal Senalo colla prima IPl?lle. 

Dunque, io nome ddlTflìcio cui apparleni:o, ho l'onore 
di proporre al Senato che voi;lia demandare qursto pro 
~ello di legge alla stessa Commissione che fu inca- · 
ricala dell'esame dcl progello di kg~e sul riordina· 
menlo dell' .. sercilo. 

Senalore Angioletti. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Anilolettl. Io non urei niente da os 

servare sulle parole delle ora dall' on. Colle1?a Gene· 
raie PJ~lore, ma vorrei però che il Senato ammPI~ 
tesse allrt>~I che l'invio di qut>.slo nuovo progello di 
l"gge alla Commissicne che ha in e~ame l'altro sul 
riordinamento ilell'esncito ·non portasse ritardo alla 
discussione del primo; inquantochl! io annfllo al pro· 
~etio di le~ge sul rior1linamento <lell'egercito un.gran~ 
diss mo interesse e mi 11Pml1ra anche Ji grande ur· 
11~nz•; e aicrnme mi pare dallf! pArole ilell'onnr"'ole 
Seuall'rtl Pustore che qudlo ùovrtbbe 'l'enire io sei;uiLo 
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all'altro, non vorrei che ro.s~ preparato prima, e che 
per eonscguenaa ritardasse la discussione del primo. 

Senatore Pastore. Mi faccio una premura d'infor 
mare il Senato e conseguentemente il signor Senatore 
Angiolelli che il progetto di lcl!'i;e sult'crdinamente 
dell'esercito, vale a dire la Rd~zione della Comrnis- 

. sione su quel progetto di IPg~e, ~ già staia ~p~ro 
vata e si diede alla stampa, quindi nella settimana 
•entura pohà essere -Iiseu-so dal Senato, se esso cre 
da di doverlo mettere all'ordine del giorno. 

Sicchè qut I progetto di lPi,:ge non ritarderà meno 
ma mente l'esame di questo, anzi è probabile che si 
pns~ano sfguitare subilo l'uno dopo l'altro. 

Nd proi;dlo di le~ge sull'ordinamento dell'esercito 
si prorone che la lrg~e sul reelutamento sia ristam 
pale onde inserirvi tutte le mutazioni che fossero giu 
dicato opportune secondo quel progetto. 
Presidente. Se nessun altro domanda la parola, 

sl passerà alla vot.zione. 
Chi approva la proposta dell'onorevole Pastore, voglia 

alzarsi. 
· (Approvalo.) · · 
Viene ora in discussione il progetto di lfl,?ge: Di- 

sposizioni per la r.scossione nel 1871 delt'impusta sui 
Cabbric~ti e, nel compartimento Ligure Piemontese an- 
che dell'imposta sui terreni. . 

(V. Atti del Senato, n. 2)). 
Prego l'Uffìcio Centrale 1 prendere il suo posto. 
Do lettura dell'articolo unico del progetto di legge, 
e Provvisoriamente, e si110 alla pubhlicazione dei 

ruoli del 1871, la riscossione dell'imposta sui f.,bbri 
cati, e, ntl compartimento Ligure-Piemontese, anche 
la riscossione dell'Imposta sui terreni saranno operale 
sui rispeuivi ruoli del 1870, salvo il supplemento 
od il compenso dcl meno o del più pagalo. • 

È Mpf rta la discussione iteneralc. 
Se nessuno domanda la parola, la legge constando 

di 011 solo articolo, si volerà poi per squittinio segreto. 
Ministro delle Finanze. Dom .. ndo la parola. 
Presidente. Ila la parola, "' 
Ministro delle Finanze. Se il Senato crede, io 

bramerei che fosse difT•ritd la discussione déll' altro 
pro11ettu di 1~1rne che è ali' ordine del i;iorno. Tale 
progPllO riguarda il mio Collega il ~[anistro ;lr.Jla 
Guerr3, ed egli è tuttora occupalo ndl'al!ro ramo del 
Parlamento in una discussione cominciata ieri e non 
ancora terminala; per lRle motivo io temo che non 

, possa illlervtnire al Senato in questa sedulJ. Pa 
parte mia confesso che se ieri mi sono permesso di 
entrare in una discussione che ri~uardav~ il ~linistero 
della Guerra, si è perchè nQn la cre•leva di massima 
importanza, ma per verit• io hn tropro poca cono 
sernu della materia cui sì riferisce il presenlll pro 
gello per sostenerne anche o~i;i la discussione a nome. 
del Governo. 
Presidente. Secouùo la proposta d!\I Ministro d1•lle 

Finanze converr' bbe scio~liere la srduta non ess1•ndovi 
altro progello di leg~~ all'ordine del giorno. 
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g, nalore Lauzl. Doman<lo la parola. 
Presidente. Ila fJcol!à di parlartl. 
Senatore Lauzl. Non credtreLbe per avventuri 

l'onor. sig. Ministro che fra una men'ora, od un' ori 
potesse essere libno l'onor. Ministro della Guerra di 
:venire ad essislnll in Senato alla seduta? 
. Ministro delle Finanze. Nell'allro ramo del Par 
lamento la dis~us'!ione generale sopra il prog~llo di 
lt~~e sulht leva ha occupato lolla la lornalR di ieri, 
e apirena ora si entrò nella discussione particolare 
ilegli art:coli, quindi sarei in questo momento nel· 
l'impos;ibilità di rispon.tere catfi;oricamenle alla do· 
manda dell'on. Senatore l.auzi. 
Presidente. Il Senato ha sentito i motivi esposti dal 

sig. Ministro delle Finanze per i quali sJTebbe nece~sa· 
rio ritHdare la discussione. 

Serrnlore Pai.tore. lo conr.orro ndl'avviso dtl Mi· 
nistro delle Finanze, e desidrr•·rei che fosse presenta 
il 3finistro ddla Guerr•, perocchè io pure avrei a rare 
qualche mozione sulla quale egli avrà da rispondere 
e da prendi,re una deliberazione: quindi se il Ministro 
1Mla Guerra non è presente, comprendo come il 
)[inistro delle Fina111e non possn rispondere, e sia 
opportuno l'airgiornarueolo della discussione dal mede· 
simo domandato. · 
Presidente. Il sig. Ministro delle Finan2e crede 

che possa lardare di molto il Ministro della Guerra 
ad inlt~rvenire alla serlnta del Senato? 
Ministro delle Finanze. Sono, come bo già dello, 

nella irnpossihililè di dare una risposta sod1fafacente: 
io mi suno lrauenulù nell'~hro ramo del Parlamento 
per ve,lere quale piega prcndtva la discussione: il mio 
Collrga }linistro della Guerra desiJuava di preseularsi 
al Senato: ma siccome nella Camera dei Deput:Jti la 
discussione tocc1 appena i primi articoli che conlen• 
~ono queslio11i ç.rav1ssime concern•·nti la le•a, resti 
impnss,bi'e prevrrltre se nella giornata la discussione 
poss8 esstre finita. 
lo cre1lo q11in11i .che sia mi~lior pa,.tito q\wllo di 

differire la discussione, tanto più che sarei dolente ae 
il SPr.ato dovesse aspellare inv1Do lintervento d~I 
lrinistro dcll8 Guerra. 
Presidente. Iu que&lo caso non esi;en,Jo possibile 

proc1•drre alla discussione dd progello di le11~e posto 
all'ordine dcl giorno, si passerà intanto alla votazione 
per squiltinio segrel•I dei pro11c1ti di leg~~ già discus:1i, 
sospendent!o per mezz'ora la seduw, io upellazione 
che si abbia un maggior numero <li Senatori. 

S1•gulta la votazione, si vedrà se .iia il caso di •e 
nire alla discussione dul progetto di legge all"ordioe 
dd giorno, oppure Ili riman1larla ad altra seJuta. 

Srnatorn Blxio. Dom1nilo la ·pa1 ola .. 
Presidente. II• la parola. 
Senatore Blxlo. Sento che si traila di prnrogare 

la setlula, e me ne rincresce. lo non pr~t~n.Jo influire 
sulle deliberazioni del Senato, ma ùumanùerei ùi rare 
una ioterpellanu che inlel'essa tutti i Ministri. Essa 

o.u 
't ·. 
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•i lll!gin intorno al nostro commercio coll'Oriente 
estremo P medio, e sug!' iutendimenti del Governo a 
questo riguardo, 
Li questione concerne la necessità che siano siste 

mati i porli dell'Italia meridionale; interessa le colonie 
che possono impiantarsi sulle sponde del Mar Rosso ed 
ahrove ; tocca delle tariffe di passaggio attraverso 
lo streuo , ha quindi un interesse generale, come ha un 
interesse marittimo anche speciale, Vorrei perciò che 
il Senato, se fosse possibile, non mi togliesse il modo 
di fare questa iuterpellauza in un tempo breve, perchè 
io che sono deciso di oecupar.ni di queste questio 
ni, vorrei camminare di celere passo. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Pl'e:ddente. Ila la parola, 
Ministro delle Finanze. Sarebbe bene che l'o 

norevole Senatore llixio volesse indicare i punti prin 
cipali sopra i quali mole Care la sua interpellsnza. 
Egli ha accennato una serie di argomenti sui quali 

· eviJeutemente il Governo dovrebbe prepararsi per ri 
a11onrlere. Se egli volesse indicare per sommi capi gli 
argomenti sui quali chiede d.11 Governo delle spie 
gazioni; ciò giùVPrthbr moltissimo, mellendoci in grado 
di prendere quelle informazioni che occorrono per 
una completa risposta. 

Senatore Bixlo. Domando la parola. 
Presidente. Ifa la parola. 
Senatore Blxlo. Io sono 1 disposizione dcl Senato: 

se crede, comincio anche subito, per quanto ora pre 
cisaweote tnaachi di ducurnenti e di cifre ; ma potrò 
peraltro dire abbastanza, p-rchè il Ministero ed il Se 
nato si facciano una chiara idea della questione che in· 
tendo svolgere, 
Senatore Casati. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Casati. L'interpellauea che intende Care il 

Senatore n;xio riguarda b le uni dei .Ministri i quali 
ae ·potessero intervenire, parmi che l'interpellanza po 
trebbe aver luogo umhe oi:gi. 
Presidente. lii pare che il ~linislro delle Finanze 

al,bia dello che amave di sentire prima i11 g-nerale 
il sr.ggdlo dell'interpellanza, che importanza potesse 
avere pn giudicare e per prendere inf .. rmazioni. 

Senatore Casati. Ma anche per ciò, secondo me, 
qualche altro Ministro, non essendo necessarlamsnts 
lrallenuto ndl'altra Camera, si potrebbe rinvenire. 
Ministro delle Finanze. Siamo perfrtlamente 

d'accordo che altri Ministri potreLbero intervenire, 
ma mi pareva utile che l'onorevole Birlo, senza svol 
llere ora Cormalmenle l'inlrrpell.rnza, acceona~se però 
i punti principali sopra cui inlentle farla; penhè il 
Y1nis1t>ro doventlo dart1 una risposta _cosi complcLl 
come si richiede in qnislioni trallate innanzi ad un 
Consesso cosi 1ulorevolP-, possa venire prPparato.' E 
sic~ome si tratti di materie dtlle 11uali i Ministri non si 
oecupano lulli i 11iornj1 credo utile, nell'interesse dt:l 
l'interpdlanu tilessa e della disnilà del Senato, che 

8i~no prima accennali in massima i ponli ai qual 
deve estendersi l'interpellanza. 
Presidente. Allora il Senatore Ilixio ha l; parola 

per accennare i punii_ principali della sua ioterpel~ 
lanza. ' . 

Senatore Blxlo. Procurerò ili èssere piu brl!ve che 
&urli possihile, limitandomi ad indicare ptr »0111wi 
capi, per quanto l'argomento sia vasto, la mia inter 
pellunza. 

Il criterio generale delle cose, dirò cosi, su cui alo 
lavorando da molti anni è queslo, che le nostre rela· 
zioni commerci~li col mondo io compl1·s~o, tolta l'Eu· 
ropa, si riducono a pochissima cosa, inquanlochP. di 
r~lazioni serie l'd importanli non ne wbLiamo che col· 
le due Americhe, dove da q11al.:he. auno il nostro 
commercio va pr•!nllendo uno sviluppo di qualche 
iu.portanz~; ma in tutto il rim~nenl11 dcl gloLo, il 
nostro commucio è nulla, o presso,hè nulla. 

Si vendono b1missimo in qualche punto <l'Africa, e 
d'Asia, dei g•neri onionali, ma, di seconda mano per 
n1u.zo 11i negozi~oti d'Inghilterra, degli Stati raiti, 
dell'Olanda e Germ'!_nia i quali trovano il loro torna 
Cllnlo a pi;;liare le merci oo~tre, e riven1l1•rle . per 
loro conto, mentre da noi direllamente, al punto ia 
cui siamo giunli ora, si po1rrbb11 rdre qnesto commer 
cio con unla~gio moJesto da principiu, ma immenso 
in un prossimo avvenire; ma per cili ollenr.re no11 
baslerclibe, secondo m~, la sola allililà del commercio, 
ma si rcnderd1be pur necessaria l'azione del Governo, 
bisognerelibe crear11 UR insieme . di. combinazioni, 
per ma~giormenle ranivllr& fra le pope>lazioni indu 
striali l'allivilà commerciale. 

Ora poi da poco tempo &i aggiunse il ta111io dell'l· 
simo di Suez, il quale naturalmente ci facilita sempre 
più il comrn~rcio col!' Asia, e ci riesce immensa· 
mente più facile, per cui si rende sempre più sensi· 
Lile, e dirò quasi piu pung~nte il rimproverq che da 
noi stessi ci dulihiamo fare nd vedere che Mmvi nelle 
Indi" Ini;lesi oltre 150 milioni di Mhilanti, coi quali 
potremmo avere, e non aLLiamo coinmercio; che sonvi 
400 milioni di popolazione della China, 18 milioni 
ddle Indie Olan•h•si, 3 delle InJie Spagnuole, l'A11- 
slralia, la NuoYa Zelanda, Mailagasrar, il C~po ecc.; 
e in htlle queste regioni noi quasi soli al mondo non 
auliiamo case, commerciali nostre, e nostri baslimenli 
che vi Cacciano trarfico regolare. Mi pare che sia questa 
una condizione di cose che possa venir moJificata, 
mercè il passaggio dello stretto di Sue1., e un po"di attività. 

Già i llomani facel'ano qutsla navi(!~zione delle 
ludie partendo dal llar no~so; sono i Romani i 
·primi che hanno trovalo il motlo di approlìllarc dei 
venti slagiunali per quella navigazione, i primi r.he 
alibi~no interJJrt:l:1to le le,:gi che governano quei venti, 
ed allora hanno potuto rare le ~ranlli navigazioni dei 
loro lempi. Dopo i fi,1mari, i Veneti navigarono li 
slessi mari, e n~l t5:J8 vi avt:vanu ddlc llolle ili oltre 
'60 galere. llla il passato è passalo t ogsi intaolO 
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fra le 600 mila lonnellate che nel 1810 passarono lo altri, le cui navi corrono tutti i mari ed hanno case 
11rello di Suez noi abbiamo una sola Compagnia, quella commerciali dovunque. 
Rubattine, che, a suo onore, slancia su quei mari Chiedo dunque : 1• ribasso di tarilTe, se è possihile; 
i suoi bastimenti, Ora io domando quali sono le ra- 2°chi•loch~ s'iniziino pralil'h~ coi rimanenli Stati d'Eu- 
gioni pPr cui la naviiazione italiana, che pure conia ropa pel disinteressamentn della Com11agnia sostituendosi 
800,000 tonnellate di bastimenti, non si avvia in mag- a!la tarilTa attuale una tassa ragionevole pel pa~S~l!gio; 
gior numero 'per quei mari! Dalle "relazioni che si vi sarebbe una 3a disposizione che potrebbe riuscire 
hanno, ed anche da quelle del nostro Console a Suez, di qualche utilità, disposiaione che vi accenno, sebbene 
si vede lo stato di tulio il materiale de passa. Inglesi non la creda mollo efficace. 
1 sempre Inglesi, Russi, Greci, Spagnuoli, Olandesi, Il Minhtro delle Finanze pAga annualmente una 
cl nono in gran numero, e gli Italiani, pochissimi. certa s .. mina ai eosrruuori navali per la costruzione 
s~condo m-, la r•girn~ 1•rincipale ~ qnP~la, rhe noi non di navi di una dal a eapacità. È una di-posizione che 
abbiamo materiale a vapor" a sufflcier-za, e quel po· la si trova in Francia cd in Russia, e che· era 11 Na 
chisslmo che ahb.amo è quel 11oco crea.n rial G11vnr.o · po:i. Ua~ misura sim.liare non si potrebhé applicare 
colla sovvenzione postale e di .1·ortata inr<rinr~ d bi- 1 ai basti-nenti nostri a vapore che s'i111l:ri1.z.1ssero (ltl ~!Jr 
sogno. Bosso alle Indie, non fos,e che per un certo numero 
li Seriato ricoril~. e non lo ha ,fi ci·rto dimenticato di via,:;:i 1 Mi p~rn cos.1 d:i e•aminar;i, e l'accenno. 

il Ministro dd!e ~·inanzP, che le son~nzioni JlO~lali Ora viene uM q•1i~tione chi! io credo p:1i imi'ort~nle 
mariuime 11mmonlaoo 1 6 miliGni. Ollre il mali riale e per noi cai1ilal~. Ilisni;na chti io tlica tutto e senza 
di quesle JinP.€, aLbiamo aironi 11ruppi clrt! tr,.fticano rii:uardi di s11r1a alcuna. · 
coll'Anwrica meridionale; ma c1•sa è tutto qu~slo't n1°i Il Governo o;rni possiede un lembo di trrritorio sull9 
non giuni;iamo a 100 vapori di navi;:nione in tu Il"! s1JOnJt! d1•I Mar Rosio. È Klala una f, I ice ispirazione 

Ora per intraprendere u1ilmeliltl )d navii;~1i11ne rle:lll ddl'ammini,tr.1Zion~ rl I Grlueral~ ~fe•1ahrea, che 3i è 
ludiP., coi noli bassi come so110, bi~oi:na avere r!Pi poi es• i:uila dal presPnle Alinislno. L'alluale Ministro 
.apori di grande porlatd. Bi~ogo3 slHbilire in 1p1tlle dP.lla Marina l"ha ~~li slesso ricon•·sc1uh pP.r inc.irico 
regioni 1h·lle Ca~e como:eniali 11o~lre: qu• sie due cose avuto dal Ministro Ribolli, e, breve, "t;Ki è cos~ dello 
aollanlO' esii;ono p.rdnc!i capitali, e lulli sanno che i · Stal11. Il modo drll'occupazione fu secondo 

0il 
nostro 

L[raudi capiluli non sono fa··ili e trovarsi. Ora, la co>a solito: compiere di fallo, ma evitare col morfo ogni 
è lanlo più ·difficile in quanto che phre A tulli che richiamo. Qualunque &id il modo usalo," oggi però que 
pel pasSAggio dal Bosforo di Sue:t le spese aieno esor· sto territorio essendo dello Stato, dovrebbe utilizzarsi 
bilanli. lo falli 10 franchi per tonnellata di rei;istro, e come 6tazione commerciale; e per quuto chieilo al 
10 franchi per passe~gero, e poi altre somme pel pi· Governo se vuole farne l'occupazione m1li1•re in guisa 
Jotai:gio, fanno un totale troppo considerevole. da garantire le persone e le merci di coloro che vi si 

Ora io domando: può il Governo ad11perarsi presso stabilirebbero, fdcendo quanto imporla per limpianto 
la Società del Canale pH veder se volesse e giudicas~e d'una stazione commc•rciale. 
di suo interesse ribassare le tariffe? Abbiamo fra noi Io non cre•lo che per questo siPno necess3rie spesP tali 
nno cld dirett11ri della Gompni;nia, il Torelli, e,) fgli da impen~inire il Govnno 1l'un paese cnmP il nostro. 
inh'nnc peifdl~menle la cosa e l'utilita che la C<•ID· Un bcslimentu della marina militare come slnio nario 
p31nia nrrh°hll 11 fare quello che dico, e g:à se ne un distacca men lo di tr.uppe dcl Genio e d' artigJi,•ri~, 
occupò. l'erezione di alcune opere di d.r~~a, alcuni adatta~ 

Ma una quistione più ra1licale io oso m1>ttrrc in- menti economici per l'i111barco e sbarco dq;li uomini 
nanzi; è Pgli possibile rendere il transito per Suu e delle mnci, fare la lopoi;rafia e I' idrc•grafìa del 
·)ibero come pH i;li stretti di Gibilterra, di Costanli1;0- luogo, sPgnalizz"re i bassi fondi che vi sono, stabilire 
poli. di Cop~nallh~n 't Cre~e il G(overno possibile un fanale, sia anclre gdllejt;:iantP, per l'entrale; dare 
disinteressare la Società? non potreLbe il Ministro un impianlo alla colonia colla costruzione di alcune 
degli uteri iniziare presso le nazioni d'Eurol'a pra· case in legno, tracciar akune strade, arrire dei 
liche in qu1•slo sPn~o? pl'zzi ecc, ecc., tulio questo può b~slare; coll'al?~iunla 

Quasi lolle le Nazioni d'Europa vi· hanno inkresse di alcune disposizioni IPi:islative sul re~ii1Ìe rlPlla colonia. 
qunnlo pos~iamo avo•rne noi. Qciasi tuttr vi pMSP:?~ono Quel che mi- pare importanle si è che per un cerio 
'tnritorio, ed il loro navilllio a •~porr, m~no l'inrl•~S<', numHo d'aoni la colonia sia ese11t~ da 0;;11i dazio 
li ancora, se non mi11imo c~me il notitro, poco uilup· sulle merci, e sia in tnllo e )lPr tulio un porto· franco. 
pato. È certo che tanto la FraPcia q11a11to IH fiu•sia, QuPslo regime ewnomico vorrtbbe essere assir.uralo 
che navigano o si propongono ili uavigare il Mar Ro~so da .l·~~i dello Stato per un prriodo olib~slanza lungo. 
con linee post.1li impt)lta1o1i, cc·sl comP. 1a Sp~çuA, cltb · A mP. la cosa par fo11ihilt~sima. lo ne tenni clisccirso 
bono dYere inleresse grandissimo ,d associarsi con no.i. coi lli11istri, e mi parvn che o~nuno di P.s;i la lro 
Lo sle$jo dicusi uell'Olancla, ch" Ti po0s1~,1e t!norme-j' .ves<~ tale. Qudlù della Guerra. ~he dovrebbe,,·con 
Jnenle, e dd porti della .Germania, come An1bu1 I'' ed quello dt·lla Jlarina, assecondare di piti1 mi rispose 
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che la cosa doveva naturalmente trauarsi in Consiglio; 
ma che quanto a lui certo non si sareLLe opposto, ed 
anzi 'trovova che l'Iralia doveva slanciarsi su questa 
via. lo non dubito punto di affermare che se il luogo è si 
curo, in breve tempo noi avremo nella baia d'Assab una 
vera stazione commerciale di cui abbiamo assolutamente 
bisogno sul llar Rosso, se vogliamo davvero trafficare 
r.elle regioni Orientali. Prima ili tutto imporla garan 
tirsi un porlo .ta cui irradiare, e un porlo che ci per· 
meua di f.1rl~ centro delle nostre operasioni sul Mar 
Rosso e starinue importante di approvvigionam-nti per 
procedere oltre per le Indie e la Chiua. 

Questa tielle stazioni commerciali e al sicuro degli 
insulti, è per noi una necessità evidente se vogliamo 
comare tra i popoli commerciali del mondo, Il m-do 
di sl~biliilii. non pub essere costoso •. L'Inghilterra e 
l'Olanda c'insegn.rrnno, Non è molto tempo che ilei no 
stri neeoz:auti chiedevano che si prendesse possesso di 
Lagos, sulla costa occidentale d' AfTrica: non .lo si è 
voluto. L' Inghilterra non ha esitato. Se o~gi il 
Governo nostre, por avendo la proprietà del ter 
ritorio di Assah, 1·sitasse ad cceupnrlo effìcicemente, 
io non esito a dire che il nostro commercio ne sof 
fdrehhe, e pur volendo aprirsi una via, san bbe co- 
1tr1·tto a mettersi sollo la prut-zione d-l:e nazioni che, 
coma l'lu~hiherra e la Fruncia, hanno occupt.te e resi! 
sicure le loro stazioni RII( lf.1r I\,.~so e dovunque, 

A ml! pare che fin dove dico, arrivi il dovere del 
Governo; quello che vi1·ne rlo110 è questior1e di bb lith 
e di sapPre dei nei;ozian:i e d1 i marini d1e andcranno 
sul luogo, ed è insieme questione di forluna, che spesso 
non abbandona i;li animosi. 

Dello cosi delle laritTe del tr.insilo, dd canal~ e 
della 1taz!one commerciale sul Mir Rosso, mi rimane 
che io dica di cose ugunlmente importanti, cioè delle 
condizioni in cui fono ancora oggi i nostri porli del· 
l'Italia meriJionHle, i cui lerrilori offrono n1av11iori 
merci e sono come porli per 111. loro posizione piti op 
porlnnamente collocali, per 13 caricazione su grande 
•cala dello merci che trovano facile esilo (ler le re 
&ioni orienl;.Ji. 
lnlendo parlare dei porti della Sicilia come Siracusa 

ed Augusla, e di Cotrone, nelle Caluhrie. Potrei ;lire 
lo sles~o di ~IP~sina, di Girgenti e di Trapani. lla per 
Ora dirò dei lre primi, accennaodo pur Trapani. Ta· 
ettò di Messina, sia perchè è già in discreta condi~ 
tionr•, ~ia percbè le esii:enze della difesa dello Slato 
potrebbero comrrenilerla ntlle sue zone. 

Dirò dunque 1;hP Sirdcusa, Aui;usta e Colrone bi 
sogna pure sbri~liarle dall'l rone di servitù roilitari. 
Come sono o~gi, noo vi si possono c,,mpiere le Lpe. 
razioni di caricazione in modo celHe td economici•. 
Non vi lii possono costruire mag:1zzini, nè stabilire in 
luoghi opportuni i porli d'imbarco economico. 

Sono delle rade io cui 1ono necessarii de1;l'inlrr 
llledi costosi, non solo, ma che prendono un lernl'o 
lllaGsiore a:;sai di quello che i vapori possono 1pctl· 

' der~ nei pLrli per la l1)ro caricazione. Questo che dico 
abbiso11na f,.rse di essere chiarito con m~ggiori della· 
i;li: mi permetta il Sen;ito che io lenti di chiarirlo. 
I ba:;limenli a vela, i;eneralmfnle parlando, facev11no, 

t'd usano anche o~i;i compiHe le loro operazioni di 
scarico e carico in un solo porto, e per qucslo spen 
devano uno o due mesi a seconda del come caricavano 
ed 11 secunda ùella comodi~ dei luq;hi. Non fa cosi 
il vapore, il quale h~ invece un itinnario lisso, nolo 
al commucio, 1ti piti porti, in e>gnuno dei quali prende 
quel tanto che è pronto e pronlamenle imbarcahilt'. 
«.:ol baslimenlo a vda lutto è incerto; con quello a va· 
pare anch~ per lunghe navil?aziuni la clilforenza è 
sempre poca cosa, ed il telegrafo per essi; più che per 
altri, serve pn compre e vendite. 

. Ora come si farà questo caricazione con materiale a 
·vapore a, Siracusa, ad Angusta, a Cutrone ed a Trapani! 
Nel primo e nel secomlo porto lutto è imbri~liato dalle 
zone òi servilù militari; nel lerzo e nl'I quarto, oltre li· 
lune r•'Slrizioni della ste;sa specie, non vi è ahbastanu 
acqud per ricP.vere i haslimPnli di qualche importanza I 
A questo bisop;na ~s.;olulamPnte rimediare. La marina 
dcl ; orto di Siracus1 è imbri~liata e malsana, q111,lla 
di Au~u>la lo stesso e nello slato primitivo: io vidi in 

0q11Pst'11l1ima 
un l•as·irn2nto che scHic.iYa matniale frr· 

rovi trio ed erM il snlo che •i fosse, eol era coslrello a 
C3cei;ir!o io mare. c.11r.•n•1 è interrilo. Trapani, dove pure . 
si è f.1l10 mollo, abliis·•;(ll8 d'es~ere &cavalo. Le sue saline 
producon11 un 100 mila lo11n1dlate annue j 50 mila 
lonnrllale ros.sono SYersi da Augusta, ben altra quan 
tità di snl gemma pnò dare Colrone, perchè noo si 
m~Ueranuo questi porti in buona condizione '1 
lo ,spero che le risposte del Governo saranno lali da 

credere che agi' inconvenienti che ho dello ai porri 
rimedio: la cosa è lutt'ahro che òifficile. 

Riassumendomi dunque io chiedo: 
t. Se il Governo ir1ter.ùa adoperare la 1111 in 

Our.nza per ottenere che le tarilTt! pel transito lunlJO il 
Canale di Suez sieno ribassale; 

2. Se il Governo crede -di poter efficacemente 
ioiziarll d~lle pr.itid1e coi rimanenti GoYerni d'Europa 
pel ri11rauo del Canale di Suez j 

3. Se il Governo seole venuto il momenlu· di pro· 
cedere ali' occupazione di sicureua della liaia d' A1- 
sah, sulle 8ponrlt! <lei !ilor Rosso; 

-'· Se il Govtrno è disposto a presentare al Corpo 
Jegi~!Jtivo un pr< gei to di lei:ge per l'occupazione e pel 
rl'i:i:ne economico dell~ Colonia, il quale ne assicuri il 
Porto Cuneo e la libertà assoluta dei Culti ; 

5. Se il Governo intende svincolare i porli di Sira 
cusa e di Augusla dalle servilù mililari; e fare esei;1.1ire 
itt questi come in quelli di Trapani e di Cotrone l'esca 
vazione per potrrvisi eolrare cou bastimtoli di grande 
capacità; · 

6. Se il Govt.rno intende che i lavori del porto di 
GirgPnli (Eml'edocle) sieno spinti con alacrilli. 
Ministro delle Finanze. Domnud.i la parola • 

... ,.t; u 
~ ~ J•. 
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Presidente. Ila la parola, 
Ministro delle Finanze. lo credo che allo stato 

1l~l'e cose non ci sia altro da fare, se non che i Alini 
atri presenti avvntano i colleghi dcli' argomento 
chP. ha portato innanai al Senato l'onorevole Seuatore 
Bixio, riserhanrlosi poi cli stabilire un giorna nel quale 
!"onorevole Senatore, se lo crederà, possa svolgere ul 
teriormente quest'argomento, e nel quale i Ministri 
rispondano alle doruancle che loro vennero dirette. 

Senatore Blxlo. Ilingrazio l'onorerule ~ignor Mini 
stro della risposta che mi ha <lato, e mi dichiaro a 
disposizione del Senato e del )lini,lero quando lo ere" 
dano, per isvolgere ulteriormente questo 11ri;omrnto 

. Presidente. Essendo esaurita, per ora, l'interpel 
lanza, poichè ~. presente il Ministro dell11 Guerra, si 
passerà alla discussione Ilei progeuo rli legge sul ma 
trimonio degli Uflìciali. 

Il Ministro tiella Guerea arcPlla la discussione su 
testo dell'Urtìcio Centrale 't 
Ministro della. Guerra. . .\cretto. 
Pres!dente. Allora dnò leuura del testo d-ll' Cf- 

flcio c.ntralt•. 
(V. infra.) 
Presidente. È aperta la discussione generale, 
Nessuno dimandando la parola, passeremo alla di- 

scussione d. gli artie.ili. 
Rilcçgo l'artlcolo t. 
e Gli ufficiilli dvll'esercito e l!'!i impn-gat] prr l~çge 

o per Il. Decreto 4ssimilati a gr•rlo militare, siano 
essi in senizio dfcllivo, auivo o llf'•lnt;.rio, o aiano 
in· istato di disponibilità, o di &Sj•eltalin, quando 
•ogliano. contrarre matrimonio, devono impetrare il 
r~11io assentimento. , · 

Se non vi sono opposizioni, metto ai voli qurBL' ar- 
ticolo. 

Chi lo approYa, sorga. 
(Approvato.) 
.e Art. ~- Non può tenere il regio assenlime11to P·~r 

contrarre m3tricnonio l'ufficiale o l'assimildto che nort 
abb;a 11rima ~rncacemente as,icnrato con vincolo ipote 
cario a favore della futura sposa e 'Jdla prole n~sd 
tura una rendila surtìcit>nte al mantenim. nlo eJ al 
decoro. dflla r.miijlia •• 

(Approv11to.) 
e Art. 3. Per gli elTelli voluti dall' articolo prece 

dente, il titolo ip~lccario deve rappr~s~nt.ir~ I' annua 
rendita: · · 

a) Di I irti 1200 per l'ufficiale gfne1 aie O•l ufficiale 
1uperiore olf ass;milato a tali gradi; 

b) Di lir11 1600 per il capitano od assimilato; 
e) Di lire ~000 per l'nfllci~le subalterno od assi- 

milato.· 
Senatore Pastore. Domanclo la parola. 
Presidente. Ha t.1 parold. 
Senato• 11 Pastore. La Refazio11e dell'Ufficio Centrale 

•i b1 rhelnto, o Si;r,nori, the uno rlei suoi Componenti 
avr-ebbe •ululo ch11 la rendita tasgaliva ed obuligaloria 
per ,1i ufficiali fosse o~ale per tuui, e non inver- 

9~ ... 
i 

s~mP.nte pro1nr-,ionala al gr111h, come l'ha •olula il 
llioist~ro, e I' h~ e .. nsP.nti11 una parlP., autorP.voll'! 
certamente, dell' 'Cflir.io Centrale, ed io ~oglio dithia· 
rare al Senato ora, che qu!'I tale è tuttora 1lella sl1·s~a 
opinione; forse sarà q111>sto in lui un erroro d'apprci• 
zamento, un'illusione dtl!a sua mentii, m~ e;:li è di 
avviso clui una tale gradualità ofTenrla· il sentimento 
mililarP, e crede tanto pi6 di potersi tener fermo 
in qnesta opinione, in quanto chP, ave~tlo avuto orca- · 
sione di tenerne parola cfln molti Uffiziali di diverso 
i;rado, ha t;:duto chP. quPsla novil:l prod11rfva sull'ani-' · 
mo loro lo stesso •·ITdto che aveva pro lot:n sul suo. 

Io però me ne rimette intiP.rdmente 111 Scna10 con 
piena 6 luda in cio che es!IO ~ari pr.r 1l~liberarP, rerchè 
non cre•lo che la cosa sia d1 t1IP. imp1lrtanza da fran 
care la sptqa di far11li perdere un t1:mro prezioso di 
mo~tranrl•>(!li che il mio modo di VP.rlPre è il migliore. 
Se colla tassa graduale si ~rec!P. di lasciare all'Urti· 
zialtt subah•·rno h possibili1à, od ~lmPno fa spnan11 
ili 11otere 1ni cc11trarr0 un matrimonio, che non abbi1 
potuto comhiuare prima d' 1llnn, q•rnndo perverrà al 
1;n11lo di Capitan'l o di Uffiziale SuperiorA, si~ pure,· 
io non mi vi or11111~0. Domantlll ~olamente lit racoltà · 
di poler·r,. q•tanclo sia terminat3 IR dis~ussione dq;li 
articoli, proporre nn arlicnlo adclizionale a questo pro 
gello di l~g~e. 

Senatore .Pettinengo. Domando le parola. 
Presidente. II. la parola. 
Senatore Di Pettinengo. Tanto nelle R"gie Pa~ 

!Poti dt>I t!!:H, come in· lolle le lrgµi sulla mAteria 
presso altre nazioni ai ebbe appunto in mira quanto 
è prescrilto dall'art. 2 del presente progetto di leµgA, 
cio1i di assicurare, a lavore d~lla fulura sposa, e d~lla 
prole nascitnr~, un3 1llivilà ~umcienle !'I manteni· 
mento ed 111 JP.coro della fHmiglia. 

01·a quello stMso bisogno, che si sentiva nel t83l, 
è pure sentilo in oggi egualmente; e se in quell'epoca 
si riclcierleva quella ren1lita di L. 1,~00, si ebbe 
campo ili ossuvare ill appresso che le ron1liz'oni ai 
erano d'assai cambiate, in quanto che la rendita di 
L. t,2c)(), ri~ponde•a 1d un ca11itale molto più •istoso, 
quasi cioè, il doppio di qutl che torrispon·le in oggi; 
onde ne viPne rhe in Oj?gi i matrimoni sono molto più 
facilitati, e che venendo poi l'epoc" in cui, o la ve 
dova o.I i fi~lì abbiano biso~110 di realizzare la dole, 
no.1 troveranno più quel ca111tale clie avrebb.ro trovato 
seeontlo la !e~gA del 1831. i 

Q•1in1li, senza Yoltr fare alcuna prGpo3ta, 3ssncian 
d1,mi 11 principio di uM gradazioue nel senso propo· 
sto dal Ministro, osservo pPrb che il limite minore 
fissato per la fl'n1lila dtlla dote dovr~l>be corrispoa 
dere a quella •loie, in ragione dcl capitale, che si 
aveva otl 1834 colle t,'!00 lire, e quin,li do•èrd an 
che &umenlare per J"Urticiale G•n•:rale, e prr l'Ufll 
ciale superiore •ssi1i.il~to. 

R··ssq;no 1111eMle o~snva~h·ni all'Ufficio Centrale 1•cr 
quel conto che cred~rà di farne. 
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Presldentu. La parola è al Senatore Poggi, Re 
latore. 
Senatore Poggi, Rei. L'Uftlcio Centrale ha creduto, p1·r 

le ragioni esposte nella Relazione, di dover mantenne 
b gradualità e non aeeeuare la proposta che veniva 
falla da un onorevole ed autorevole collega, cioè di 
stabilire una tassa unica. . 
La tassa unica sembrò alla maggioransa dell'Ufficio 

Centrale che avesse l'inconveniente di impedire, quando 
fosse portala ad una misura piuttosto alta come era 
Proposto, di contrarre matrimonio non solo agli uffl 
ziali subalterni, ·ma anche a quelli che erano in grado 
pili elevato; quindi invece di essere una remora per· 
Cbè non ~i eontraessero dei matrimoni da uflìziali che 
Don fossero in condizione Ji mantrnere la moglie e 
la prole; sarebbe app~rsa come direua ad un altro fini', 
quello cioè di rendere se non impossibile, almeno som 
mamente difficile il matrimonio degli uflhiali in qua 
lunque grado. Questa fu la ragione per cui la mag 
~ioranza dell'Uìflcio Centrale, non ostante che pigliasse 
in seria eonsideraaione le osservazioni fatte dall'ono 
revole Senatore Pastore, credelle di mantenere la gra· 
dualità, la quale avea dei precedenti nell'esercite prus· 
&iano, e erede anche, nell'esercito austriaco. Quanto 
Poi alla misura stabilita per i diversi gra-li, se ho bene 
iotrso le osservazioni fdlle dall'onorevole Pettinengo, 
Parrebbe che Pgli volesse che fosso più alla la rendita 
da richledersi per gli uffizi ali i;Pnerali; ma noi in questo 
Don abbiamo fallo altro che rimetterci alla proposta 
del :Ministro della Guerra, e non abbiamo creduto che 
importasse di alzare di più questa tassa, perchè eravamo 
eerli che l'uffiiiale generale troverebbe nel suo pili 
~argo stipendio tale e tank entrata da poter contrarre 
ti matrimonio e mantenere decorosamente la prole 
•nche con la garanzia di una rendita pari a quella 
Pro rosta. 
Quanto al sostituire il capitale alla rendita, noi OS· 

&erverP.mo che nel testo ministeriale essendo stata po 
lla la condizione di una rendita, l'abbiamo mantenuta 
P~rchèci parve che era più facile il procurarsi la garan 
zi_a. li Capi tuie, oltre a dar luogo a stime ed operazioni 
d~s?enJiose, vuole esser fallo al ragguaglio di una ren 
dua inferiore a quella che orJinariamente si esige 

. Per la rendita sul debito pubblico; dimodochè avremmo 
do~uto stabilire uua misura di capitale diversa, secondo· 
tli\\ q11ello ripo~aa;e su .beni immobili e fosse rappresen 
lato da fondi ipotecati, o dal consolidato sul debito 
Pubblico. Egli è perciò che non abbiam creduto di far 
mutazioni alla proposta del Mmist~ro, tanto più clte lo 
~opo della le~ge è quello di assicurare al m~trimo 
Dio dei;li ufficiali il benefizio di un' annua rendila, 
e non il lucro di un capitale. . · · 
~esldente. Rileggo l'articolo 3, per metterlo ai 

1'0lt. 

. « Per gli e!T~tli voluti dall'articolo precedente, il 
lllolo ipot.~ario deve rappresentare 1'1onua rendita : 

a) Di L. 1200 per l'urficidle llenerale od uflìciale 
superiore od a~similato 1 tali gradi; 

b) Di L. 1600 per il capilano oJ a~similalo; 
e) Di L. 200J per l"ur·.iriale suh~lterno od asi;i- 

milato. , 
Chi approva quesl"articolo, sorga. 
(Approvato.) 
e Art. 4. La dote della futura sposa pub tener luogò 

della rendita, quando nd contralto nuziale sia costi 
tuita nella misura e pel lìne voluto ne~li art. ! e 3. · • 

(Approvato.) 
e Art. 5. Le annualità ai riscuotono dJll'uflìciale 

duranl~ il matrimonio. 
> Nel carn di seraralion" si 'risc11C1teranno da quello 

dei coniugi rhe sarà riconosciuto dal Tribunale non 
ctJlpe\·ole •lella se11arazione sles,a. Quando ambPclue i 
coniugi siano in colpa, si riscuoteranno da uno di 
essi od anco da una terza persona sectindochè verrà 
orllin~to dal Triliuna!e, per sprndersi principafmenle 
nel mantenimento dd fì;;li comuni, se ve ne sono, o 
in caso contrario per ripartirsi fra loro in quella mi· 
sura che sarà lì~uta Jal Tribunale slesso. 
1 Sciolto il matrimonio, si riscuoteranno dal coniuge 

superstito o dal tutore nel solo caso conlem1ilato dal 
capoverso dell"articolo 7 e per il tempo ivi stabililo:> 

Senatore Lauzl. Domando la parola. 
Presidente. Il Senatore L~uzi ha la parola. 
Senatore Lauzl. Io non vorrei che il Senato cre- 

dessi! che, venendo io a fare una propvsta S?eciale, 
fossi nel più piccolo disaccordo co:;li onorevoli miei 
colleghi. 
· La colpa è mia, percM avendo fatta un' osserva· 
zione sul presl'nt" articolo mentre si discuteva la legge 
in se110 all'Ufficio Cenlrall', ed essendo quin11i acci 
dentalmente passato ad altra materia, ho dimenticato 
d'insistervi, dimodochè quando la cosa mi tornò alla 
memoria, il diligentiso;imo ed rgregio nostro llelatore 
aveva già steso la relazione, ed io sicuramente non vo- 

' leva richiamare· a nuu~i studi l"Uflìcio Centrale. 
La mia ossena7.ione è qul'sla: 
La frase <1doperat1 in questo articolo 5.0: • Le an 

nualità si riicuotono dall'nClìciale • e quindi nel 
l'altra linea: • Nel caso di separazione, si riscnot<i 
ranno da quello dci coniugi ecc., > l1a destalo in 
me il timore che questa locuzione p{1lesse fare ecce 
ziol.le alle norm~ che sono vigenti per il pagamento 
della rendila del n~bito pubblico, in moJo da r~r cre 
dere ad· un' eccezione io questa legge 1i re;;olamenti 
comuni per tulli. 

È notorio che le rendite dei certificati nomin~tivi 
&i pagano in un determinato luogQ, nel quale viene as 
sei;n:1to il rispellivo pagamento, ma per cc•rrel(~ere 
qu~sta durezza di non poter esii;ere che in ')Uel dato 
luogo, il Regolamento del Debito pubblico, riconfn· 
meto col D~creto Reale dcl 3 ottobre t870, prescrh.e 
che la renùita dei certificati nominativi ai paghi. alla 
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persona che presenta il certificalo stesso, la qunl-, seb-. 
bene non inle.std~, firma una piccola ricevuta, qiiudi 
eoll'epposuious di un timbro di pagamento tulio· è 
Calto. 
Il regolamento soggiunge che se la persona intestata 

vuole che il pagamento non sia fallo che a lei, deve 
dichiararlo, e questa circostanza deve essere inscritta 
sul certificato; allora la rendita di quel dato certi fi 
uto nominativo non può essere pagata che alla per 
sona intestata, o ad un suo procuratore munito di re· 
golare ed autentico mandato. 

Ora io ho temuto che dicendosi nella legge; l'an 
nualità ai riscuoltrà dall'u{flciale, si possa far na 
scere nell'Amministraaione Jd Debito pubblico, che 
con suo grande onore è la più scrupolosa cli tulle le 
amministrazioni, si piJs>a, dico far nascere anche que · 
sto scrupolo, che cioè la rendita non si potesse pa 
gare che alla persona dell'uffìc.alc, od ul suo procu 
ratore. 

Ora, siccome questo non era nè il pensiero dcl ~~i 
nistro proponente, nè quello dell' t:ilìcio Ccnlrale, 
unico scopo della disposizione essendo di assicurare 
il diritto alla percezione della ren-lita vincolala all'uf 
fidale durante il matrimonio, ed in caso di separa 
zione o dopo la sua morte nei mo.li indicati dal dello 
articolo, io mi sono permesso di fare questa piccola 
variante, sulla quale credo di avere i;ià preventiva 
mente aderente l'onorevole ~linistro della Guerra, cui 
ne ho rallo cenno. 

Invece di dire : Le annualità si riscuoteranno dal· 
l'ufficiale durante il matrimouio. Ne! caso di separa 
zione si riscuoteranno ecc. io propongo che si dica : Il 
diritto di riscuotere le annualità oppartiene alt'uf'fl 
ciale d11rante il matrimo11io. lfel caso di 1epara 
.iio11e tale dii-il/o 1pdlcr1I a quello dei coniltai, ed il 
resto come nell'articolo. · 
In questo mo.lo non c'è pericolo che nasca lo sci u 

polo che qui si tr.rui di riscossione materiale, e 
quindi non può nascere I' Inconveniente , che io 
lamenterei e che sarebbe certo gravissimo, quello 
cioè dell'obbligo di riscuotere in persona o mediante 
procuratore, specialmente per gli ufficiali i quali 11011 

sanno mai, per cosl dir e, doni stanno ili <J>d, 
Spero dunque, che questa nuova locuzione, che non 

altera niente il senso e lo scopo d1·ll' articolo potrà 
essere bent!YolmPnte accolla d.11 Senato. 

Senatore Poggi. Rcl. LTf1ìcio Centrai~ non ha nts 
suna difficoltà. 
Ministro della Guerra. Aderisco. 
Presidente. Dnnqne l'articulo 5, s• condo l'ernrn 

ùamenlo proposto, sarebbe cosi roncepilo: 
' Il dirillo di risculltere le annualità appartiene al· 

l'ufficiJle 1lur~nte il matrimonio. - 
J lit caso di separazione, tale dirilt1J 8f11·llr-rà a qudlo 

dei cnninri che aarfl rir.onosciuto cl;ol Trilmr.~le non 
col11evole della sei>arazion11 stessa. Qnarido amliedue i 
coniu;;i siano in colpa, si ri_~cu<.·ltranno da uno di eSJ1i 
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nd arto ·la un~ t~rr1 pPr~on• sre1111'lrcl·è V•·ir.'1 oroli 
nato dal T:.liunal1•, p•!r s:•rn•lrr'i p1i1.ri;ialrntnle nPI 
111:1nlc'ni·m·11t•1 Ilei !ì;;li co<n:rni se ve ne s11no, o in 
C3ì0 f.Olllr,1rio f'JPf rip:irlir>i fra 'toro in quella misura 
che sarà lissa!~ dal Tr1h11nale sto>sso. 

• Sciolto il m:ilritno11i.1, si risruot('fanno dal coniu~r 
superstite o tl.11 llll·lre nel s~:o caso contemplato dal 
capoverso dell'art. 7 e per il tempo ivi slaliilito.' 1 

Senatore Alflerl. Domando la parola .. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Alfteri. lo desicl1~rerei avtru cl di' Cl'ficio 

Cenlrr.le qnalrhe spi<'t:Hione che mi persuacla nella 
conl'enicnza di fare una IP::Je ~prcia:e ri~uardo ai 
ca>i di sepanzione fra i couiu;;i quan1lo si tratta di 
ufficiali. 

A questa circostanza è i;ià prol'Y1·duto dal Co,lice 
per lulli i cilladini, e non vedo quintli per qu~l 
motivo 5e ne forcbue m•·nziune s11edale in questa 
ltg;;1J, e si voglia fare un Lrdllamentn particolar.i per 
i ci1ta.lini che ranno iiarle tlcll'~strcito. Se poi questa 
dispr•siÌior.e nun è nd titvlo dt!I Co !ice, che io non 
ho prrsenl~, dove è tr.1ttala la questione di separa 
zio11e fra i C(Jniu,;i, &llora sarcbb ! una riCurma da 
introdursi per lulli i dlladiui e da a~~iun01·rsi al 
Codice stesso. · 

. M.1 q11eslo non a\-rebhe c!ie fare precisamente con 
'}UPst:1 leg~e che ha uno scopo tulio s11eciale e deter 
minato, e che ri,;uarda non la legislazione matrimo 
niale, ma unicamente la conveniP.nn dtlla disciplina, 
nell'interesse rld S•:rvi~io militare, per la circost.lnza 
in cui gli uflìdali prendano mo;;lic. 

Yi è ancora un :litro puulo che, a mio ved!·re, ri 
chieilereLbe qualche chiarimento per parte lldl'Ufficio · 
c~nlra!P, eJ è qnesto: 

Si parla qni dd caso in cui la separazione sia im 
pnlala a colpa dell'uno o <l1-II'allro dei coniugi, o. di 
Lutti e <lut•j ma se [1Ure fo.se Jimuslrato ci/l intorno a 
cni ho emesso il mio primo dulihio, cioè la ne<·essilà, 
la convenienz~ per lo tn"no di introdurre quc;s(a di~iiosi 
zione odia pr<!sente kggé';liiso,:nerehbe almrno che •1uesla 
rosse c11111µlcta e che si del··rwinasse anchP, il ca~o in cui 
la scparazio:1e avvenisse senza che fosse iu1put~Lo a 
colpa nè tldl'unn, n•:. tlt!'1'11ltr•1 dei runin;:i, ma aHr 
nisse ptr altre r:1i:i,.ni che sono nel CoJice prevedute, 
q•••ndo traila dd matrimonio e Jci c•si di se11a· 
.razione. 

lo uretto dalla cortesia dellTrlìcio Centrale qualchu' 
cliluciJazione rhe ,-alga a darmi un m1otivo di accel· 
Lare, oppure di rcsµin;;ere l'art. 5 q11altt è ~lato pro 
posto ù .. Jl'Ufficio CentralP, mentre il llini!.tero 11on 
nvrtl1be credulo ùi prupotlo. 

S~nalore Poggi, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ila In parola. 
Senalt·re Poggi, Relalore. L'Uflìdo Centrale tia 

I
: ~Pntil1l il bis~~no di f;ore un'o•i;iunta f13rlicolare per 

11. caso d..tla srp 1rnìcnP, perchè uomini e~pcrti e com 
i petenti che hanno pratica di quP.sta materia ci dice- 1 . . 

;· 
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Vnno che questo era un vuoto th' esisteva nella l··~~c 
precedente e che aveva dato luogo ad inconvenienti. 

Da più parli pervennero queste notizie all'Ufficio 
Centrale e quando l'Ufficio Centrale ebbe nel suo seno ' - l'onorevole signor Ministro, gli Ieee presente questa 
difficoltà e gli annunziò che avrebbe pron-eduto con 
una disposizione speciale, al.a quale subito il signor 
Ministro annui perchè si mostrò anche egli convinto 
dei vuoto che, a questo proposito, esisteva nel progetto. 

Quanto poi alla natura della disposizione a0i;iunta 
dall'L'rticio Centrale, darò una breve spiegazione come 
desidera I'onorerole preopinante. 

Sarebbe stato nostro desiderio di poterci limitare ad 
una disposiaione che richiamasse unicameule i;li ar 
ticoli relativi d-I Codice civile, che sono i;li art. Ui6 e 
1.::i4, p, lo a'TeLIJe fatto volontieri per non discostarsi 
senza- necessità dal diritto comune: ma esau.inato st 
tentnmcnte l'articolo 1 GC, abbiamo dovuto p-rsuaderci 
che in esso si parlav~ di utili e di lucri pattuiti rihi 
coniugi fra di loro nell'occasione di matrimonio, e la 
sorte dci quali, nel raso di separazione, era rri;olala 
a norma appunto di quell'ar tico lo ; ma della rendila 
in discorso nessun cenno vi si poteva fare, perchè non 
dipendente dai patti nuziali, onde avremmo messo in 
imbar-nzo i Tribunali' con un semplice rinvio a qu• 1- 
l'articclo che non si occupa cli tale materia, Si sa che 
la rendita pub essere costituita dall'ufficiale sul patri 
monio proprio. e da terze persone: e I uò essere costi 
tuiÌa anche con la dole della moglie, la quale se por 
tasse in dote una rendita superiore R due mila lire, 
la vincolerebbe a norma delta presente legge soltanto 
nella misura da r ssa voluta. 

Ora, qu-sta nu1lita che deve essere stabilita Ptl ~~si· 
curata prin.a di contrarre il m.arimonio, in11A11zi lutto 
nop è un lucro, nè un utile che uno dri coniugi con 
ferisca alt'altro ; è un ~SSP0namcnlo richits'.o da u110 
le~~e tuttlarP, dell'csPr•:ito, voluto- nd1'in1eresrn pub· 
Llico, e non in \·i1 tù ùi una lilh'ra cunve11zione 
dd contraP.nli: 1p1indi non si J·Olcve as~.imi:are ad al· 
cuno d .. i lucri, e dei;li utili contemplali nell'art. 1ii6 
cli!! Codice: e:ipl!TÒ siamo stati nella necessito di prnv 
vedue !'On speciale di~p<•sizi11ne. Ala appunlo pnd1è il 
Codice non poteva prenderla in considerazione, nè 
preoccuparsi di questa speciale natura di rendita che 
è ricliiesta dalla sola autorilù mililnrP, noi abbiamo 
fa1to il solo passo di conkmplaro quel che il Codice 
non contempla,·a, allenemloci in tutto il resto alle di 
sposiziuni dèl Codire slcs,o nP.i rPgolHe le sorti della 
r~nùitl n~I ca>o di separazione dt•Ì roniui:i. 

L~ sPiiar"z 011e avvit·ne o ria colpa di uno dei co· 
niu~i o ['• 1· colpa di tu lii e due. 

Se la separ"zione avviPne per rolpa di unfl dd co 
niu~i, qur-li pnle ogni di1illo ai lu~ri dotali.e a tu lii 
~li utili che l'altro co11i11ge ~li 8V• s~P. cnnc~ssi nel 
Contrailo matrimonia!e, e l'a~lro · ri:nane in pieno pos· 
sesso dei sul'Ì. Accadi! :•n· ora che il coniu;;e che non 
è io colpa può esser incaricato dal Tribunale di rite- 
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n•rP. prt'sso <li sè i fi)i e i:i provv,'1kre alla loro educa· 
ziune cù Hl le>ro mànlenimt:nto. Se [Mi ambedue i coniuni 

D 
sono in rolp.1, la h·g~e dice che ~gnuno perde quel 
bcn~fzio c:1e gli era comparlilo dal contratto nuziale, 
salvo che 'e Hvi hisPgno cli provvedere ili;li alimenti, 
il coniuge mt·glio provveduto dHe pr.::slarli. 

Ora no1 in armonia a quesla disposizione abbiamo 
credulo di p1•terri dip3rlire dal cri1erio della colpa che 
servirn di norma al Codice per regolar gli efTelli della 
scparnzione, ed &bbiamo st~l>ilito che il diritto a ri 
scuotere le annualità rimaneva a q•1el coniuge non 
colflevole dell.1 sepirazione per ·farne l'uso che la legge 
presente vuo~e, cioè per provvedere :.I decoroso man· 
lènimenlo proµrio ed alla educ~zione dci figli. 

Se poi Ìll\,,ce i coniugi fo~s .. ro tutti e due colpevoli, 
il tribnna!e slabilireLbe 11uale di tssi dovrd11Je ri· 
sru,,t1•re la renùit3 pP.r eroprla principalmente nel 
m"n11•nirueuto dci lìi.;li, i quali ess~ndo fuori d'ogni 
colpa non d.,v,,no per<lere i" vanlai;i;i largili dalla pre 
sente leg~~; abbiamo ani:o ammes~o, che il tribunale 
ovii lo credesse oprorluno, pol1•ssc designar anche una 
terza persona per la riscossione e la erogazione della 
renrlita stessa. 

s,~ Mn vi ~arannn fìj?.IÌ, Ja r1 ndita· sar~ dislriliuita 
fra i ccniugi in quella mi>ura che sembrerà più e11ua 
al tribun .• lc. ::'ìun &libiamo poi contemplato il caso 
<ldla S•'l'arazione volontaria, giacchè per quest.<1 ab. 
biamo credulo che hasiasse la disposizione che è nel 
Codice, e l'ablriarno anche a~cennalo nella Relazione. 

Q~ando la Separazit'DC si fa per consen>O delle 
parli seru cl1e si vada Ql triLunale, :;Uora i coniugi 
sono in gra,lo di palluire quel che meKlio ·credono 
per rapporto alla rendita o a!la su.i distl'ibuzione. Il 
triliunale non inleniene che per omologare il con 
cor IMlo ùclle parti. 

QuP.sle sono le ragioni per cui non aL!iiamo cre 
duto cli dovere ai;giungtre ncssnna disposizione a que 
slo riiwardo. 

Credo di aver risposto in questa l:lnisa alle os 
servazioni falle tlall'onore\'ole Srn3tore Alfieri, non so 
se lo a\·rò arpag01to, sia ntl render ragione su di 
quello che ~hLiamo aggiunto, sia dd sileGzio che ab 
biamo serbato riguardo alla separazione volonlaria. 

Senatore Amari, Prof. Domando h parola. 
Presidente. Il Senatore Amari ha la parla. 
s~natore Amari, Prof. lo non sono ben chiarito 

daìla ri~po;,ta dtll'onor. Ser.alore Pv!!i;i. 
E~li ha dcttll the nel caso in cui non vi sia colpa 

dr n!'s-;11110, il Trd.u .. ale dovili provveJne come ~ 
de•to n• I:a rP1~zio1w; ma 0~1111110 sa che la rtlnione 
11011 è un a1·t1rnlo di le11~c ... • • 

Senutore Poggi, Rtlalore. Doman,lo la parola. 
s .. ·natorl! Amari, l'rof. I ~la~'.strati che si dovranno 

re::olare ;eron.to 11u1·~L'artirolo di lei;;;e, riuale provve· 
1li111r11IQ prt•n1lrranno? A quale dei tlue co11iui;i at 
triliuiranno tutta o parte della rendita 't .. : ' "~ ... I 

~ 
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Domando uno schiarimento particolare. sopra questo 
punto. 
Presidente. La parola è al relatore, 
Senatore Poggi, Relatore. Forse non mi sarò spie 

galo bene; ma io ho dello che la relazione spiegava 
la ragione per cui non si era credulo di dovere aggiun 
gere una disposizione speciale, giacchè pare\· .. chi! il 
Corlice Civile provvedesse in questo caso - Quando 
c'è separazione volontaria il Codice Civile, dopo d'avere 
deter.minalo i;li efletti della separazione, a seconda che 
o uno solo o ambedue i coniugi erano in colpa, al 
l'art. t58 cosi dispone • La separazione p•1r solo con· 
senso dei Coniugi non può aver luogo senza l'omolo 
gazione del TribunAlt. • , 

Ora siccome il Codice non ha creduto di dovere in 
questo caso regolare gli elfelli della separazione come 
li ha regolati nel caso di colpa e di Sfpar<iziona de 
cretata dal Tribunale, p-rchè ha riconosciuto che era 
nella libertà· delle parti di stabilire quello che meglio 
credeeano, cosi non abbiamo stimato di fdrJ., neppure noi. 
Il caso è uguale. Se l'ufficiale e la moglie si sepa 

rano volontariamente, stabiliranno tra loro quello che 
crederanno meglio per il riparto della rendita In 
questo ci siamo rimessi al dirillo comune n~ più nè 
meno; l'art. 158 si osserverà tanto 1•er i casi contem 
plati da questa l-gge quanto per gli altri casi dei ma· 
trimoni di cittadini non militari. 
Presidente. Rileggo l'art. pPr la votaaione tenen 

do conio della proposta falla dal Senatore Laun per· 
chè aceeu ua. - 
(V. 101ira.) 
Presidente. Chi approva l'articolo 5, sorga. 
(Approvato.) 
L'articolo 6 è cosi concepito: 
e La rrnilita non può essere alienata nè in tutto , 

nP. in par IP, e l'ipoteca non può essere cancellata o 
ristretta n~ per avansamento dell'ufficiale od assimi-' 
lato, nè per qualunque altra causa. > 

Senatore Chiesi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Chiesi. Ho chiesto la parola per chiedere 

una spiegazlone all'onorevole tfficio Centrale, ed a ciò 
sono mosso dall'unico intendimento ùi prevenire quei 
dubhii, e quelle liti a cui con tanta assennatezza ac 
cennava ieri l'onorevole Senatore Lauri. 

lo temo, lo ccufesso, temo le sollisliczi:e degli av 
vocati, ù.11le quali nascono molte volte deplorevoli liti, 
per cui è opera sa~gia far di lutto per prevenirle. 

Quest'articolo slaLilisce che e la renllita non pub 
essere alii>nata, e· l'i~oleca non può tssere cancellala 
o rislrt'lt~ nè p•·r avanzamento ddl'ufficiale od assimi 
lalo, nè per qualsi3si altra c~usa. • 

E•·iùentcmenle lo scopo di tale disposizione si è che 
questa rendila dcLLa sempre rimaner salva, perchè 
tanto l'uflìciate, qurnto la famiglia· possano con sicu· 
rezza valersene pel lvro manlenimeolo e pcl loro de 
coro. Ma le;;:;endo le He1;ie Patl'Dti ùtl 183.i io osseno 

' 

ch'csse ~labilivaO'l espressamP.nte che la ren<lita non po· 
tesse mai essere sequestrata dai creditori.dell'ufficiale. 
Io non so se nelle es)lressi1•ni dell'articolo the stiamo 

discutendo possa essere compreso il sequestro dci,cre· 
(litori, sPquestro, che secondo il Codice di Procedur• 
vigente, è chiamato pig11l»'amtnto. 

Sanno i signori SPnatori che altro è il pegno, altro 
è il pignoranwnlo. Il pegno è on contratto, col quJ1e 
il ll~bilore stesso dà al credill}re una cosa mobile per 
sicurezzd dPl creilito. Il sequestro, o pignoramento si 
orera indipen•lentemtnle dalla volontà del ùtliitore 
quando un creditore che non può .ollenere il paga· 
mento del suo credito, ricorre al tribunale e procede 
a1;Ii alli di esecuzione, la quale in primo luogo si fa 
sui mc.bili. e sui crediti dcl d1·bitore. Questo modo tli 
esecuzione si chiama appunto pignoramento. 

fo domando llu11que all'Urlìc10 Ceulrale l'he si com· 
piaccia di ben dichiarare, se colla di~posizione dell'ar· 
ticolo 6 s'intende solo che l'ufficiale non possa alie· 
nare, o diminuire in qualsiasi modo la rendila, e se 
inti:ndasi allresl che questa r~oùil! non sia sequestra· 
Lile d.1i creditori. 

Non v'ha fra i signori Senatori chi non sappia che 
per una lc•i;:;e del Parlamrnto itli stipendi dei;l'impie· 
gali sono stati dichiarali esenti dal sequt>stro; ma questa 
legge non può essere applicabile alla rendila di cui 
si tratta. lo però, ast~nendomi dal fare qualsiasi pro 
posta, mi limito a prq;are l'Ufficio Ce111rale a •oler 
ben mettere in chiaro il concetto ùi queslo articolo, 
onde non ne nascano questioni, e non si suscitino litigi 
che s:irtbbero tanto più deplorevoli, in quanto che 
l'Ufficio Centrale e il Senato sono a tempo ancora per 
prevenirli. 

Senatore Poggi, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Poggi, Rel. L'art. 4 come è conct>pito vieti 

1'al1rnazione o in lutto o in pul~ della l'endila; ma 
non parli dtll sequestro della rendila med~simH, per 
chè nè il Minis~ro, nè la Commissione han creduto 
di poter portare il dt\ielo fino ~I ponto stesso in cui 
lo ha portato la lrg,;e sugli stipendi e 111lle pensioni, 
valt1 1 <.lire di impedire anche un piccolo eequeslro 
per un' annualità, un semestre o per altro minor tempo, 
come si ~ fallo por lò stipendio e la pensione. Il Mi 
nistro non ha stimalo necessario spingere tant'oltre 
il priv;legio Ilei militari, e neanco noi aLbiamo pen 
sato a farlo; quindi I.i parificazione ,nello stato delle 
CO~e non è ammessi!JiJe tra questa rendita I le pen· 
sioni e gli stipendi. 

Quanto poi al dubbio che affacciava in altro &en&o 
il Senatore Chiesi, vale a dire ~e possa es>ere sng 
ge1to di pi.inoramenlo la rcn1liLa, io avvertirò che me 
si traila di sequestro di· un'{annualitil, di uno due o pili 
me.i essa non sarebbe sequPslrabile qualora fosse pa 
rificabile a1;li ass1·gn3menti alimentari ma non l'Sscndo 
tale, il sequ.i&tro certamente si potrà fare. Q!lt>llo cha 
la le_gge vuole è che sia impeJito l'alit!nare in tutto 

'.,J ~ • 
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o in parte il diritto alla rendita, ma C6l sequestro di un 
semestre o di un' annualità, non sarebbe tolto, nè me 
nomato il diritto alla rendita, e quindi l'azione ~i 
creditori in questi limiti sarebbe libera. Pertanto se 
l'onorevole Chiesi non propone nulla, l'Uffirio Centrale 
lascia l'artieolo qual'è, perchè nei termini in cui è conce 
pito non si ebbe in mira che d'impedire la vendita di 
tutta o parte della rendita. Non tacendosi quindi al· 
cuna proposta, non intende ai:giungne nulla. 
Ministro della Guerra. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro della Guerra. Veramente il Miniskro 

nel suo progetto non si è abbastaura chiaram-nte 
espresso, giacche era ed è sua intenzione che quella 
rendita non sia soggetta a pignoramento ; senza ciò 
si mancherebbe allo scopo che si prefigge con questo 
disegno di legge. Io prt•go quindi- la Commissione 
ad introdurre nell'articolo una modifìcasione nel senso 
enunciato dal Senatore Chiesi, e per la quale sia reso 
chiaro che quella rendita non deve poter essere sog 
geua a pignoramento ili sorta. 

Senatore Mena.brea. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore l'denabrea. lo \"Olevi soltanto a~1pog:;iar~ 

la proposta del signor Al1nistr.1; parini per altro che 
ci voglia qualche cosa di più che uni semplice dichia 
razione deh'Ufflcìo Centrale per far si che la rendila 
di cui si tratta non vossa essere sottoposta 11 se 
questro. 

D'altronde, ripeto con l'onorevole Ministro che la 
legge sarebbe assolutamente illusoria qualora la ren 
dita che deve servire appunto al mantenimento del· 
l'uflìziale e della sua famiglia, fosse soggetta al se 
questro; quindi credo sia necessario di fare questa 
dichiarnzione nella legge, aflìncbè essa apparisca chiara, 
e possa esercitarsi in tulta la sua estensione. 
Presidente. Acc~tta lUfflcio Centrale? 
Senatore Poggi, Relatore. L'Uìflcie Centrale non 

ha veruna dilfìcohà d'aec-u .. re. Ilo detto le ragioni 
perché esso non credeva di farlo, non trovandosi prima 
n~I prog-uo ministeriale; del resto quando trauasi ili 
un'aggiunta, ccnverrebbe sospendere la seduta per for- 
mularla. . ' 
Presidente. L'onorevole Pastore intendeva forse 

parlare su quest'articolo? 
Senatore Pastore. Domandava di fare un'aggiunta 

dopo discussa I~ lfgge. 
Presidente. Allora rimane sospeso l'art.~' e pas 

seremo alla discussione dell'art. 7 di cui dò lettura: 
e La rendita' resta sci olla da opni vincolo ipote 

cario, e diviene liberamente disponiLile: 
.t a) Quando l'ufficiale o l'assimilato avrà cessato 

dai servizio senza diritto alla pensione o a..1 un assegno 
vitalizio a norma <lclle lt·~g-i militari; 

• /I) Qua~do il ma1ri111onio è sciolto per la morte 
di uno dei coniui;i senza discen.lenti superstiti io età 
minore. 
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J S~ rimangoM sup1•rstili 1!,.j fii;li mir.ori, e che fa 
ren1lita sia stata costituita coi b~ni propri non del- 
1'11flìci,1!c, nè 1lella rnQglie, ma di p1•rsone estranee, il 
vini:olo sulld me.lesima continueré a sussistere a be 
nefiiio dci lÌ~li minorenni, persino a che non siano 
giunti ~ll'elà 111al(1;iore, escluse sempre le femmine ma 
ailele. • 

Senatore Tecchlo. Domando la parola. 
Presidente, Ila la pHola. 
S1•n:1lore Tecchio. Non possl) acconsentire alla let 

tera a di questo arlil"olo 7, il q11al1! dicP: e La ren 
dita resti sciolta da ogni vincolo ipotecario, A diviene 
liber~mentc disponihilf, a) quando l'urlìriale o l'assimi 
lato avrà Cfssalo dal s~rvizio senza diritlo alla pen· 
sion1> o ad un assegno vitalizio a norme d.-lle ltgi;i 
militari. , 

Tulli sanno i r.:otivi p<'i quali vengono .costituite 
queste renrlite. 
I motivi che sono dichiarati nel pro~mio dell'editto 

di Carlo Albtrto, 29 avrile 183-i, ci dimostrano che il 
legislatore intendeva di assicurare, comtchè mo lesta· 
mente, la condizione di questi ufficiali e delle loro 
famislie, non solo finchè i:li ufficiali conservavano il 
carallere militare, ma lìnchè duravano in vita e ~pe 
cidlmrnte quando avevano ancora o moglie, o fì11li e 
per quantunque avessero cessalo dal servizio mil1lare. 

Se noi approvi.1ruo questa lellera a, quale sarà la 
conseguenza? 

Prim1 di tutto, siccome pur trrppo vi ba degli 
Ufficiali che, o per ispirito giovanilP, o per altra ca 
gione che li renda men provvidi del loro avvenire 
economico, non pensano abbastanza a persistere nella 
loro carri~ra; pulrà avvenire che per vaghezza di poter 
subilo disporre della rendila di cui si parla, non pochi 
rinuncieranno all' impit·go, rinuncieranno al gntlo; P. 

forse i più pronti a rinunciare saran di quelli che pci 
loro militari talenti sarebbe più ùesidt'rabile che nel- 
1' impiego e nel gra·lo rimanesser.i. • 

Ma vi è di p··gi;io. Acc.ide non ra1le volle che per 
qualcl1e colpa, ancora< hè non grave, l' Uffiziale venga 
assorgeltato a Consigiio di disciplina, ed iu seguilo 
al parere di questo Consiglio venga revocato o di 
messo. 

Or bene, quesl' Uilìciale verrebbe ed essere in cerio 
moilo premiato, e proprio a detrimento della moglie 
e dei figli. 

In vero, il giorno che egli è nvocalo o dimesso, 
pel parere del Ctn!ii;lio di discipliua e pel conseguente 
DPcrelo Reale, e!lli che prima (ptr ciò che ri~uarda 
a questa rendita) evea le mani vincolate, a favore non 
tanto di sè, quanto della moi;lie e dei lì~li, viene ad 
avere le mani perfcllamenle libert·; e, forse anche 
nella illusion11 di poter procacciarsi miglior aorte 
frammetlendosi a talune <lelle odierne speculazioni 
che molto 11romt!ltnno e molt11 in1pnnano, lo ndrete di 
subito sciurare una rendita che cJ.;tilnisce, per so· 
lito, lonico patrimonio degli UJlìciali ritirali o 11ime$si 
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dal servizio senza diritto a pensione. Che sarà· al 
lora di lui, deila moglie, dei lìi;li, tuttavia bisogno-i 
di edwazione? 

Non dico di pili: io penso che tutti possano farsi 
capaci delle conseguenze della disposizione contenuta 
nella lettera a dcli' articolo 7. 
Quin.l] pregherei l'Ufficio CPnlrJlP, che ha teste 

accettato un P' imo rinvio, a volerne accettare un se - 
condo a questo proposito; e se non fosse per altro, 
per maturare t·iii direttamente le sue riflessioni sopra 
una materia che è tanto grne. quanto delicata, e dare 
poi il suo dtfìnitivo1 parere al Senato, 

L'erri. olo settimo è redauo in maniera che non 
basterebbe l'a~~iuniionci cli qualche parola nll• lettera 
a, perchè sorge chiaro il concetto delle r- strizioni chi>, 
secondo me , dovrebbero apporv isi. E perciò vn~lio 
credere 'che l'Ufficio Centrale non rifiuterà di accettare 
il rinvio che propor.i;o. 

Senatore Poggi, Re/(1.1-0re. Domando la parola. 
Prtisldente. 11.1 la parola. 

- Senatore Poggi, Relatore. L'Ufficio Centrale non 
aderirebbe, a m-no 'che non lo itnpnni;a il Senato, al 
rinvio proposto dall'onorevole Senatore Tecchio di 
quest'articolo per le raµiuni che vado a esporre. TJn10 
il Ministero, quanto l'L'flìcio Centrale credono che la 
presente legge debba tutelare specialmente gli ufflciali 
che prendono moglie e le loro f.miglie lìnchè essi 
rhnangono nell'esercito,o fanno parie clell' .. sercito stesso, 
quantunque siano stati messi a riposo con so'.to, 011 
in disponibilità, ma dal momento che essi ressano 
dal far parte dell'esercito, e non vi appHten;:ono più, 
e non hanno diritto a nessuna pensione, perchè hanno 
incorso o la dtlsliluzione, o la rivoc~2io11e od anche 
ha.nno dato la climi~sionP, non vi è p:ù ragion~ di 
una luttla spPcialc>, come nun vi è più r>i;ione di 
disco~tarsi· dal diritto comune. 

1 motivi pc·i cpialr, e llinisrero e:l rrncio Centrale 
sor.o andati d"~crorclo sulla formula, avrà crssnlo dal 
1erri:;io seu.:1 dirillo a pfnRio11e, sono questi; , h11 con 
11uel lini;ua~gio s'inlen<leva che l'urlìciale aveva cessalo 
dal far parte dell'esercito per volontà propria, o pn 
rhocazione o dPstiruzione. 

Ma siccome rUfticio .Centrale ha ritenuto, che vi 
potevano es~ere dci casi, anche in or.Jine ad una le!(ge 
di recenle presentata d'al }lini ... lro della Guerra, in cui 
gli ufficiali in seguiro a riforma, hanno diritto, non a 
pensionr, ma ad un assegno vitalizio equi,·alen!tl alla 
peosi1ine, allora consenando essi il car~uere d'uffi 
ciali, er~ i;iuslo che la !t·g~e presente li prOIPl!!lessr: 
ma qu~ndo ogni vinculo coll'esercito è sdulto, 11on vi 
è più motivo ad una lulcla speciale io f.vore nè tiella 
moglie, nè dei fii:;li. 

Il Jirilto comune impera su tutti. 
L'onorevole Senatore r~cchio compren1le meglio 

di me che pur troppo molte f.1nii~lie di non im· 
viegali, ed anche di imjliegati si possono trovate 
jn conclfaione assai trista , perchè il padre di fa. 
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mi~lia non •i conclllcr b·ne, o cornmelll! c~,tfi'P. azioni 
e t:rli rlJ non put .. re più rsHcit~re una pr, fe;sione 
lucrosa, ed al:ora • egli è coslrel!o ·a cfotrarre i 
suoi rapitali. Q11ei pericoli a cui vanno s(l:::;elte le 
fami~l_ie comuni P. iuevit1'btle che li S(:?porlino le fa· 
mii;lie Llci;li uffiii;rli che sono stali spog iati di questo 
carallere: una co11ti11ua:iione del pri~ilq;io non aHebbe 
ra~ione di esst:re. 
Ntl caso però eh.; la r1•11lil1 .fosse stata costituita 

con la dole della mo1_:.:ie, s'intende bene che cessalo 
il vincdo cliJlPntlenle ria qu•sla l.·g,;e, la "<1oto1 rimane 
sr.m1ìre dotP-, e va soi:,;ettd alle re;;olt slJl,ilit<J dal 
diritto C•1mune. 

Quin.:i c.1me ahhi;irno rre1lulo di dovr~ abolire ogni 
vincolo ultr.riore sulla rc•nclita dovo lo sci•·i;limtnto 
dd malrimunio, cc"i abbiamo trn1·alo ragionevole che 
questo vincolo "' Lha cessare rial mom1·n:o che l'uflì· 
ciale, 8 tutti i;li effd,li non ra più parie ddl'esercilo. 
Se vi è stato un poco, el(li è ~omparso rapidamente e 
non Jeve avere più favori rii lf~~i speciali, perd1è al 
lora comincH•·bhero diO"crenze di Cflndizinni tra uno 
che ~ stato ufficiale e cn·oro che non lo sono stati, le 
quali clart Llwro luogo ad in1!c·biti privileii:i. 

. E giacchè ho la parola io avvc•rtirò il Senato che 
l"Urtìcio. CPnlr~le inten·lereLbe rli sov11rimere alcune 
parole 1lella lettera b1 precis·amP.nle do·1e è dello: 

< Quando il matri1no11io è sdollo per la morie di 
uno dei coniugi, aen::a diactndenli s11per.,lili di età 
minore. > 

TogliereLhe le parole 1t11:.a di1cendenli superstiti 
di età minore, percl1è queste potrcbberc dar luogo 
a qualche dubbio, quindi la letler~ I> dovreubc: dire 
sem111ice111ente: 

a Q11an1lu il matrimonio è sciolto per la morte tli 
uno dei coniugi. • 

La le~ve a sen>O 1l1"11'l:rlìcio Centrale vuole il be· 
n•·fìcio tlcl vjuculo della r~ncli•a a f.1vora d1·i fi;;li mi 
nori nd solo r.as•l conlern;ilato 'i.ti ca >O\'er<o sue· 
ce,sivo; quin li vonr.o '!-oppres,e le parole "swdoldte che 
potreLbt!ro es;er,d inter1•rdale in un senso più largo 
di quelle> che si è voluto. 

S1·natore Lauzi. Dom~ndo la parola. 
Presidente. Ila la p:•rola. 
Scnalor~ Lauzl. lii permetta cli a1;giu11gere una 

osservdz.ione, la quale ndl'abbonù;inza delle ragioni 
delle dal nostro ooor1'Vole Relatore, non è slJla ac· 
cennala. · \ 
Il S1·1tnlo potrPhhe credHe tla quanto ha osservato 

l'onorevole T1'cd1io fhH sollo l'ìmp .. ro della lellge del 
18:H, r.·al.nPrrt~ il vin<'\•l•l dura;se anLhe dopo che 
l'ulficial~ avpss•J cc".1to l·il,1!m.·nll! di appartenere al· 
l'rsncito. forse m'in~•llnO SUI fallo: rhi C più pra 
tico di mt lo rotr:i dir2, ma io credo cli pc,i.·re as 
sP.rire che fra. le di,;posizioni della r~tente dcl t83l 
non ci erJ rl''ll"s·zi.une pr•·r:i;a su IJllP>lo puuto. f'er 
un certo numero Lii anui fu ~unsuciuJiuc che quando 
un ufficiale abbandonava totalmente il &èrvizio senza 

f; ··~ ~ ·VA 
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dirit•o n nessuna p<'11•i 1n~, n::1ìzio !k·al1! mii ilare lo 
ahil;twa ~ to~tiere il vincolo ipot••fa"i<'. Soli-nro h 
q11.,,ti ultimi len111i è n:il1 una qu-stion>, cl rei, di° 
compel~nia, per ve1lt,re se s11elli piuttosto all'A11torilà 
gìudiziaria militare, ovvero ai Tribunali ordinari l'au 
torizzarP. questo svincolo, ed in questa duLl1irz7.a vi 
sono molli ufficiali che non hanno ancora potuto fJr 
risolvrre la questione. 

Ala io credo che il fallo per un certo numero 
d'anni è staio cosi, chP. quando un ufflciale abbando 
nava il servizio, il vincolo ipotecario, che per lo più 
era dato sovra beni stabili, veniva sciolto. 
Senatore Tecchlo. Domando la parola. 
Presidente. JI Senatore Tecchio ha la parola. 
Senatore Tecchlo. Prima di tutto, siccome ho ci- 

tato l'Edilio e le Patenti del 1!!:14 in· un scns», debbo 
dichiHure che le dette Patenti sono scritte appunto 
nel senso da me indicato; nel senso, cioè, che la ren 
dita dr-bba rimanere vincolata durante tutta la vita 
ùrll'urlkiale, anche 11uan lo egli abba perduto il grado 
e ~aratlcre militare. Cosi risulta non solamente dallo 
Spi1i10 d1·il' Editto, e dalle frasi del suò proemio, ma 
risnlla più categoricameute dall'articolo 12, nel quale 
d0r10 noverati ad uno ad uno i casi dello sviucoio 
della rendita, la quale è per l'Illfìciale la condizione 
•ine qua non del permesso di contrarre matrimonio. 

Ciò premesso, rispondo ali'oriorevole Senatore Po~i;i 
che è verissimo che quando l'Elflciale cessa dall'im 
piego,"' e specialmente se cessa senza diritto R pensione 
o ad assegno vitalizio, egli non ha più carattere mi 
litare, e ridiventa, rome suol dirsi, fin bor9hne, o co 
me dicen110 le lei:~i militari marittime, un ragano. 
l!a io domanrlo, dopo che un cilla<lino l1a servilo 
n•·ll'e~orcitn, e forse anche per lun~hi anni, quantun 
que non suflidenli a r~i:~iun~ere la pensioni!; rlopo 
cl11Pgli ebbe i;ra<lo t.li uffit:i~Je, e in tale qualità ha 
Preso mui;lie, e procreali dc' lì~li; potrà · piacrr~ al 
Governll, BI paese, che, C•SS<tndo f~li d.il s(·rvizio 
~enra p~o,io'ne e senza usei:no vital;zio, sia quas: 
coslrello a vemkre immtrliatamente la rendita, che 
venne pH voler ridia le~ge costituita a uusa appunt'l 
de( ~110 mdfritnn11i11 i C i( ~iorno B(lpr,,;rn si V•'n!ano 
nella mi~..ri.t i11s1t. nw ro11 rs::o, la m•>,;lie et! i lì,:li; 
_qi11!1!a mo1die e qu..i lì,:li, i quali ~ve\ano, •e 11on un 
llirillo osscluto e pi.1 f.110, cnlo almeno una ra~:one 
•ele ~peranza che quella rendila dur~nle la vita del 
n1arito, del paJre, non sareblie ali~nata 1 

So anch'io che la delta r1mclita, se avrà pro('ria 
tnente. il carattere di dote 11111liPbn1 a trrmini i1~1 Co 
dice civile, conscf\'erà il suo carattere d'i11alirnahili1à 
finchè non ~i ver·ilìchi alcuno d..i casi nel Codice ci~ 
~-ile contemphti; ma, benchè volgarme11le, nel comune 
irigu~;:i;io, la si chiami tlo/f., t.lP. propri.1mPnle nella 
~assi•na p•rte d1i' ca~i non è, nè ta!e la si può con 
siderare nt t senstJ del Codice cidle; e q11in1ti,. ~e mai 
PrPvafes~e l'articolo ch'io combatto, essa divenlerl'IJbe- 
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immr1fi,11 am0nlP, J.berissimamrnte, intiH :s~imamP.nte 
aliPn~h· le, a ,-oJia e libito cli chi ha smesso o per 
dulo il f.uo gra lo ili u'ficia~r. 

Voi 11on ii:norate come qnesla co;l cl~tta dole mili 
tare, in molti ca<;i la si formi, la si racr.olga, per aiuti di 
parenti, e talvolta ezianolio di lerii. Assai volte avviene 
che un ufficiale impP~na la sua parola d'onore wrso 
una zittella. Se J.1 conduce in moglie s0nza la rendila 
voluta d 11 re;;io eilitl~, e quinrli sen1.! il consenso del 
Govt•rnn, ei per•le il grafo e l'impiego: se non la 
con1luce in ffi·J~liii, e:;li manra alla sua parola d'onore·: 
si intnpongono allora pdrenti ed amici, i quali tra 
tutti cercano rii m"ttere ·insieme la somma occorrente 
alla· rrnrlita, aflìchè le cose va1lano alla m~n male. 
Quando saprà il pericolo che d'ora innanzi va a correre 
q11~s1~ r1>ndila, le cose in>·ece rhè alla mP.n male, 
SP.nza dubLitJ ~nJranno alla pei:{:io, ed io, d1e non vo 
~lio iJ P'!J'/io, ho racC<Jm111dato, e ra·ccom~nrlo all'Cf 
ficio Centrale le mie ossenazioni sulla lettera a del 
l'articolo 7. 
Ministro della Guerra. Domando la parola. 
Presidente. Ila la pnrol11. 
Ministro della. Guerra.. I rrincipii dai qu~li parti 

il ~I iuist.·ro, e che sono con1ti l'isi anche dall'Ufficio 
CP11lr3fe, furono arpnnto quelli di non sottrarre gli 
urtiziali dal :Jirilto comunP., se non per quanto fosse 
~tretlam1mlA imposto dalla disciplina e d31le necrssità 
militari; la quale id.~a essenrlo accettala dalla Com~ 
missione e da essa più amriamenle sviluprata, diede 
per risu•tato di eliminare dal diritto sp'eciale militare 
lutto ciò rhe n,,n è rii:orosarnente necessario. Le os 
servazioni dl'IJ't,nor~volr, Ticchio banno certamP.nle un 
gran v;ilore, ma Pss~ a1t.1gliansi pure a qualunriue im 
piegato civili?, e t.lirò ili più a qualsiasi inrlividuo della 
civile società. L'uflìtiale dal momento che cessa di ri 
vestire la 1111;1lità di milit:1re rientra n1>l diritto comune, 
e I.i consr;;n.,111.e di qne~lo 1!ir1tlo devono essere egu;.fi 
rer lui come per i;li altri cilla·.lini; quindi io non po 
lr~i a~socia1·m1 all'avviso dell'onorevole llelalore e dcl 
Senatore Lnuzi, e prci:hPr~i il Senato a volere condiscen 
rlt!rt alla proposta dcl:'UflìdJ Centrale. 

S· nat .. re Tecchlo. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Swa·ore Tecchlo. Giacd11'• f'Urfido Centra1e ed il 

:.linistero non accellanJ alc~n temperamento a qne$to 
articolo, io ver mia pa1·te, qnan1t·anche dovessi rima 
ner solo, pro11on::o la S"p[Jresiione del capoverso, a. 
Presidente. Domando se la proposta del Seo1lore 

T1·rrhio è ap11o~i;iata. 
(È a(lpl'l!l!iata.) 
Senatore Menabrea.. La proposta dell'onorevole 

T~cchio teni!~ a domandare che sia messo ai voli il 
capoverso a: quanto a me, proporrei che si facesse 
la votazione sep:irdta. 

SPnat••re Tecchlo. Per me q11.1ndo si faccia lavo 
taz'.one per divisionP, non mi orponi;o, e mi assodo 
alla proposta del Senatore Mer1abrea. 
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Rileggerò l'art 7. 
(Vedi aopra.) 
Mello ai voti il prima comma casi concepito: e La 

ren ìita resta sciolta da o;(ni vincolo i~otecario, e 
diviene liberamente disponibile: • 

Chi approva questo primo comma, sorga. 
(Approvalo.) 
Il secondo comma è cosl concepito : 
, a) Quando l'ufficiale o l'assimilato avrà cessalo 

dal servizio senza diritto alla pensione o ad un asse· 
gno vitalizio a norma delle leggi milìtari ; ~ 
'(ApprMato.) 
Il resto dell'articolo credo si possa votar · tutto io· 

sieme : lo rileggo: 
• b) Quantlo il n.atrimonio è sciolto per la morte 

di uno dei couiugi senza discendenti superstiti in età 
minore. 

• Se rimangano superstiti dei figli minori, e che 13 
rendila sia stata costi I uita coi beni propri non del· 
l'ufficiale, nè della moglie, ma di persnne estranee, il 
vincolo sulla medesima continuerà a sussistere a be 
neflzio dci fii;li minorenni, persino 1 che non siano 
giunti all"età maggiore, escluse sempre le femmine ma· 
ritate. , 

(Approvalo.) 
~letto ai voti l'intero articolo: 
Chi lo approva, sorga. 
(Approvat<.1) 
Dovendosi lare una nuova rP.dazione dell'articolo 6, 

credo opportuno rimandare a lunedl la seduta. 
Acconsente l'Ufficio Centrale! 
Senatore Poggi, Re/a/ore. Domando la parola. 
Senatore Poggi, net, L'Lfflcio Centrale accetta l'in- 

carico di fare un'aggiunta secondo l'articolo tl delle 
R. Patenti dcl 1BH, ma mi trovo in debito di do· 
mandare se il Senato ritiene di accordare la libera 
zione del sequestro dell'i~tcra rendita oppure soltanto 
di parte. 

Le R. patenti 29 aprile 1834 non andarono tanto 
in là perchè prescrivevano all'articolo t 1 che: 
( il reddito annuo predetto, come pure quella parte 

, dei truui della dole che ne tenesse luogo, a mente 
• dell'articolo quarto, non sarà per parte dei creditori 
• del marito della vedova, o della prole, soggetto in 
11 nessun caso a sequestro, se non che per la terza 
'Il parto solamente. • 

Quindi è che l'Ufficio Centrale pregherebbe per sua 
norma, che il Senato si spiegasse su questo ri~ 
guardo, 
Presidente. Mi permetta l'onorevole Poggi, m11 

questo sarebbe un anticipare la discussione, L"Uffizio 
Centrale formuli nel suo gludisin l'aggiunta, e poi la 
presenti al Senato, e allora sarà il caso di discuttrla. 

Senatore Pasqul. · Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Pa.squt. A me parrebbe che nel modo in 

cuì è Concepito l'articolo 6, la rendita non p03S3 e~sere 
alienata nè in tulio nè in ·parte e ehe questa dizione 
sia cosi generica d~ comprendere tanto l'alienaeionevo 
lontaria quanto la coattiva. Non so se questo sia stato il 
concetto dell'Ulficio Centrale, ma in caso aflermativ« 
si. vurrtbbe una spiegazione. 

S1ma1ore Poggi, Rel. Allora l'Ufficio CentralP. farà 
u~a proposta che possa corrispondere ai desiderii del 
Sena l'l. 
Presidente. Do la parola al Senalore Pelilli. 

. SPnature Petlttl. Dacchè vPggo che si è rimandato 
all"Uffìcio Gtlnlrale un artkolo, vorrei pregare l'Uflì· 
cio Centrale a vul!'.r esaminare se non si pot~sse 1·stcn· 
d.·rP. il vanl~ggio di questa mi1;liore Giuris1liziooe (che 
a mc invero sembra con quPsto progetto migliorai~) 
dfi mah imonii milili\ri anrhe ni;li anteriori niatrimo 
nii, introducenilo una dis1JClsizione trJnsituria, conce• 
pita all'incirca iii qufsli termini: . 

« Le dis{losizioni dPgli articoli 5 e 6·sono estensi 
' bili ai malrimonii fatti prima della pubblicazione 
• d~lla presenlo lc~g~, in conformità delle Lettere 
, Pat1•nli del 2'.l ajliile t83!. • 

Sen~tore Arrlvabene. O;imanJ•i la parola. 
Presidente. Ila la pHold. 
Senatore Arrlvabene. L'onorevole signor Presi· 

dentP., scmbr~ndo dis~oslo • rimandare a luncdl il 
seguito di quPsta .rliscùssiooe, mi pue che sarebbe 
meillio rimandar pure a lunedì tulle queste osstrva 
zioni , o 1llrirneoti continuare fìnchl! sieno tulle 
esaurite. · 

Senatore Poggi, Rel. L'Uffizio Centrale giacchi! deve 
riPsaminare questi Hltri articoli, si furà carico anche 
del!J proposta dtll'onorevole senatore Petilli, non · 
senza avvertire che forse vi pub essere un ostacolo 
nei diritti quesiti. Cill nòn pertanto la esamineremo 
e vedremo se si possa acc~glicre. 
Presidente. Prima di passare allo squittinio &Pgreto 

sulle lej!gi, già discusse annunzio al Se!l~to l'ordine 
del giorno per la sedur.i di lunedl: 

Al tocco riunione negli Urfici per l'esame dcl progetto . 
di leçge ptr l'estensione alla provincia romaM · d~i;li 
articoli 2·i e 25, ddlll disposizioni transitorie per l"at 
tuazi·•ne del Codice Ci,ik 

Alle due si terrà se,luta pubblica. per la continuazione 
rli qucsla discussione, e distrilouentlosi don:ani la rela 
zione sul progtllo di lrgge rii;uardante l'istitu1io11tl 
di una sola Corte di cassdzione, lo mJtteremu all'or· 
dine dd giorno, se il Senato ncn dissente rlopo esau 
rita la discussione delld prPsenle legge: poscia Terrà 
all:t discussione il prPi;etto di lei:~e che riguarda l'or 
dinamento dell'Esercito. 

Senatore Menabrea. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Sei1atore :Menabrea. L~ rf'!Jziooe del progetto' di 

lt·gge sull'orJinamento militare sarà distribuita domani 
o posdomani al più tardi. · 
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TORNATA DEL 4 MARZO 1871. 

Molti dei nostri colleghi sono venuti a Firenze per 
assistere a questa discussione. Importa quindi ~ran 
demente che essa non sia ritardata di troppo. 
Presidente. Si procederà all'appello nominale per 

lo squittinio segreto delle seguenti leggi: 
10 Disposizioni per la riscossione nel 1871 del 

l'imposta sui fabbricati e, nel Compartimento ligure 
piemontese anche dell'imposta sui terreni. 

'!. Determinazione della sede e della giurisdizione 
dei tribunali militari territoriali e speciali. 

3. Unifìr.azione legislativa nelle provincie ·della 
Venezia e di Mantova. 

(Il Senatore Segretario Manzoni T. fa l' appello no- 
minale). • 
Presidente. Risultato della votazione. 
• Disposizioni per la riscossione nel t87t dell'im 

posta sui fabbricali e, nel Compartimento ligure-pie 
montese anche dell'imposta sui terreni." 

• 

.. 

Vot11nti 77 
Favorevoli 73 
Contrari .i 

(Il Senato adotta.) 
Lnitìcasione l~gislHtiva nelle provincie della Vene 

zia e di )lantova. 
Votanti 7-' 
Favorevoli 7i 
Contrari ~ 

(Il Senato adotta.) 
Determinazione della sede e della giurisdizione dei 

Tribunali militari territoriali e speciali. 
Votanti 75 
Favorevoli 71 
Contrari .i 

(li Senato adotta.) 
La seduta è sciolta (ore 5 31•). 

.. 
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